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I L  TEMPO  È  SU PE R IO RE  AL L O SPAZ IO  

Ecco come viene descritto nell’ Evan-

gelii gaudium:  

«Questo principio permette di lavora-

re a lunga scadenza, senza l’ossessione 

dei risultati immediati.  

Aiuta a sopportare con pazienza si-

tuazioni difficili e avverse, o i cambia-

menti dei piani che il dinamismo della 

realtà impone.  

È un invito ad assumere la tensione tra 

pienezza e limite, assegnando priorità al 

tempo.  

Uno dei peccati che a volte si riscon-

trano nell’attività socio-politica consiste 

nel privilegiare gli spazi di potere al po-

sto dei tempi dei processi.  

Dare priorità allo spazio porta a di-

ventar matti per risolvere tutto nel mo-

mento presente, per tentare di prendere 

possesso di tutti gli spazi di potere e di 

autoaffermazione. Significa cristallizzare 

i processi e pretendere di fermarli.  

Dare priorità al tempo significa occu-

parsi di iniziare processi più che di pos-

sedere spazi. Il tempo ordina gli spazi, li 

illumina e li trasforma in anelli di una 

catena in costante crescita, senza retro-

marce. Si tratta di privilegiare le azioni 

che generano nuovi dinamismi nella so-

cietà e coinvolgono altre persone e grup-

pi che le porteranno avanti, finché frutti-

fichino in importanti avvenimenti storici. 

Senza ansietà, però con convinzioni 

chiare e tenaci» (n. 223). 

Credo che queste frasi funzionino bene per 

capire come stia operando papa Francesco, e 

perché il suo obiettivo – più che rivoluzionare 

in quattro e quattr’otto la Chiesa-istituzione – 

è di iniziare processi. Di generare aperture. 

In altri termini, e pur senza essere dotato 

della sfera di cristallo: dopo Francesco, non 

sarà più possibile fare il papa come lo si face-

va prima di Francesco. 

Difetterò per eccessivo ottimismo, ma per-

sonalmente sono convinto che, tra gli effetti 

del presente pontificato, si stia consolidando 

un punto di non ritorno. Perché «la sapienza 

del discernimento riscatta la necessaria am-

biguità della vita. Ma bisogna penetrare l’am-

biguità, bisogna entrarci, come ha fatto il Si-

gnore Gesù assumendo la nostra car-

ne» (Francesco, Discorso alla comunità de “La Civil-

tà Cattolica”, 9 febbraio 2017). 

E Francesco questo sta facendo, esaltando 

qualcuno e intristendo altri. Perché è un uomo 

e un cristiano, prima ancora che il papa. 



 

  settimanale 

                        

I SANTI DELLA PORTA ACCANTO 

Un primo pensiero, all’annuncio della 
nuova esortazione apostolica di Papa Fran-
cesco Gaudete et exultate, sulla chiamata 
alla santità nel mondo contemporaneo, 
potrebbe essere questo: in un panorama 
mondiale segnato da così gravi problemi, 
un discorso del genere può suonare un po’ 
distante dalla realtà.  

Ma basta una prima veloce scorsa al testo 
per accorgersi che è tutto il contrario.   

Ciò che è distante è piuttosto l’immagina-
rio di santità che ci portiamo dietro da secoli 
e di cui fatichiamo tanto a liberarci: una santi-
tà che richiama un’atmosfera piuttosto cupa 
con immagini di santi dal collo storto e occhi 
all’insù. Una meta per pochi privilegiati, quasi 
irraggiungibile ai più.  

E invece papa Francesco ci parla dei «santi 
della porta accanto», di una santità feriale. 
Ci invita a riconoscere che siamo «circondati 
da una moltitudine di testimoni» tra cui «può 
esserci la nostra stessa madre, una nonna o 
altre persone vicine».   

E continua con altri esempi di persone 
«che vivono vicino a noi e sono un riflesso 
della presenza di Dio», che «anche in mez-
zo a imperfezioni e cadute, hanno conti-
nuato ad andare avanti e sono piaciute al 
Signore». Il Papa ci incoraggia a lasciarci 
stimolare da questi segni di santità che il 
Signore ci presenta anche attraverso le 
persone più umili, e ad avere occhi aperti 
per individuare quelli che lo Spirito suscita 
«anche fuori della Chiesa Cattolica e in 
ambiti molto differenti». 

Un famoso proverbio dice: “Fa più ru-
more un albero che cade che una foresta 
che cresce”.  

Tutti questi segni feriali di santità non sono 
forse la foresta che cresce, che trasforma real-
mente il mondo dal basso, che «costruisce la 
vera storia»? I nostri orecchi sono frastornati 
dai boati delle cattive notizie e non siamo più 
capaci di “ascoltare il silenzio” della foresta 
che cresce.  Così il nostro cuore si appesanti-
sce e gli occhi non sanno più vedere la luce 
del sole che continua ad illuminare la terra 
anche dietro le nubi più nere. Diventiamo 
gente che continua a lamentarsi, che non sa 
vedere il tanto bene che c’è, e non si sente 
neppure impegnata a farlo, perché: a cosa 
serve se tutto va a rotoli? 

È significativa la citazione, riportata da Papa 
Francesco, di santa Teresa Benedetta della Cro-
ce, una donna ebrea convertita al cristianesi-
mo, vissuta in un tempo non meno buio del 
nostro. Ha conosciuto l’atrocità dei campi di 
concentramento nazisti, dove è morta martire: 
«Nella notte più oscura sorgono i più grandi 
profeti e i santi. (…) Sicuramente gli avveni-
menti decisivi della storia del mondo sono stati 
essenzialmente influenzati da anime sulle quali 
nulla viene detto nei libri di storia». 

Ma nell’esortazione apostolica del Papa c’è 
anche un’altra bella sottolineatura che contra-
sta con i nostri preconcetti: «Il santo è capace 
di vivere con gioia e senso dell’umorismo. Sen-
za perdere il realismo, illumina gli altri con uno 
spirito positivo e ricco di speranza».  

Insomma, questa santità non è un percorso 
extraterrestre, ma un cammino che ci porta ad 
essere «più vivi, più umani», un cammino desi-
derabile, percorribile da tutti, che «non toglie-
rà forze, vita e gioia», ma porterà a trovare il 
senso pieno della vita, la vera felicità. È proprio 
quello che abbiamo bisogno di sentirci dire. 

 Anna Maria Menin in retesicomoro 27.04.2018 



 

  settimanale 

 
Questo vi comando: 
che vi amiate gli 

uni gli altri        
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In Parrocchia  

a Villa   

2° Martedì                       

ore 21.00  

aperto a tutti                        
coloro che                            

desiderano dare                        

il proprio apporto 



 

Settimanale   06 - 13/05/2018 

Sabato 12/05/2018    
ore 18,30 - Villa: Francesco Montanel-
li/                                               Lillo e Ri-

na Sberna  
Domenica 13/05/2018 

Ascensione del Signore 
52^ Giornata Mondiale delle                                   

Comunicazioni Sociali 
 

ore 08,30 - Villa: Per il popolo 
segue: Processione al Soccorso.  

 

Lunedì 07/05/2018 

 ore 20.50 - Soccorso  

 

Martedi 08/05/2018 
 ore 20.50 - Soccorso  

 

Mercoledì 09/05/2018: adunanza dei sacerdoti col Cardi-
nale 

 ore 20.50 - Soccorso:  
       segue in Parrocchia Incontro di Famiglia 
 

Giovedì 10/05/2018 
20.50 Soccorso: Matilde e def. Tribbiani 

 

Venerdì 11/05/2018 
   ore 20.50 - Soccorso: intenzione particolare. 
 

 Riflessione breve sulla Pa-
rola di Dio. 

 Imparare a leggere i 
“segni dei tempi”,                                
il tempo che si vive 

 Comunione di esperienze 
in particolare della Parola 
vissuta 

 Comunicare per crescere 
nel rapporto fraterno 

 Domande 
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Domenica                                         

06  Maggio 2018 
 

3° Incontro  CATECHISTI  

E  OPERATORI PASTORALI 

INSIEME 
 

Casa Parrocchiale                          
16.00 - 19.00  con cena  

SABATO  
12 Maggio 

2018 
in                          

Parrocchia  
 

preparazio-
ne  

bambine alla 

Sabato 05/05/2018    
ore 18,30 - Villa: per il Popolo  

Domenica 06/05/2018 
6^ di Pasqua  

Giornata di sensibilizzazione per il sostegno econo-
mico alla Chiesa Cattolica 

ore 11.15 - Villa: Messa con Battesimo di  
MYA VITALE  

Lunedì 7 Maggio  
ore 21,00 a Migiana. 

 

 

 Incontro per l'organiz-
zazione Processione 
del  25° del Crocifisso 
(27.05.2018). 


